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Don Emilio Zanoli 	 Casa parrocchiale e segreteria	 tel. 035.896016	 333.6764611
Don Luigi Rossoni		  tel. 	 348.6610186
Don Valerio Vigani		  tel. 035.891585	 338.7444426
Don Gabriele Bonzi	 Oratorio San Giovanni Bosco	 tel. 035.4819067	 346.3708189
Don Rino Rapizza		  tel. 	 340.1614249
Scuola Materna “don Cirillo Pizio”	 tel. 035.896178

Sito della Parrocchia Santa Maria Assunta in Cologno al Serio 	 www.parrocchiacologno.it
e-mail parrocchia 	 cologno@diocesibg.it
e-mail oratorio 	 oratoriocologno@gmail.it



in Agenda

Anagrafe Parrocchiale

CATECHESI PER ADULTI
Martedì
ore 14.45 in sala Agliardi (Parroco)

Giovedì
ore 21.00 in sala Agliardi (Don Luigi)

Venerdì
ore 14.45 in sala Agliardi (Don Valerio)
ore 21.00 in sala Agliardi (Parroco)

Domenica
ore 14.30 in parrocchia (Don Rino)

Orari delle celebrazioni
SANTE MESSE

Festivo
Sabato: ore 19.30
Domenica: ore 7.00 - 8.15 - 9.30 - 10.45 - 15.30 - 18.00
(Da domenica 16.6 pomeriggio: ore 16.30-18.30)

Feriale
Ore 7.00 - 8.00 - 9.15 - 16.30 - 20.15
(Da domenica 17.6 pomeriggio: sospesa ore 16.30-20.30)

CONFESSIONI - Per tutti, al sabato

Don Gabriele	 ore 14.30-15.30
Don Rino	 ore 15.30-16.30
Parroco	 ore 16.00-17.00
Don Valerio	 ore 16.30-17.30
Don Luigi	 ore 17.30-18.30
Prima e dopo ogni S. Messa in chiesa o in sacristia

ADORAZIONE EUCARISTICA

Ogni giorno, adorazione silenziosa in parrocchia
- Dal lunedì al giovedì	 ore	 9.45-11.00
- Il venerdì	 ore	 17.00-18.30
- Il sabato	 ore	 14.30-18.30
Ogni giorno, adorazione silenziosa nella chiesetta dell’Asilo
Dal lunedì al venerdì	 ore	 21.00-23.00
Ogni terza domenica del mese in parrocchia
Ore 12.00-14.00, con raccolta di offerte per i poveri
Ogni primo giovedì del mese, giornata eucaristica
Dalle ore 10.00 alle 20.00 in parrocchia
- �Adorazione comunitaria per adulti: 
ore 10.00-11.00; ore 16.00-17.00 (con S. Comunione)
- �Adorazione comunitaria per ragazzi:
ore 14.30-16.00 (a turni di classe) in parrocchia
ore 16.00 (a turni di classe) nella cappella dell’Oratorio

RECITA DEL S. ROSARIO

- Dal lunedì al sabato	 ore 8.55
- Dal lunedì al venerdì	 ore 16.10 e ore 19.55

Ufficio parrocchiale
disponibilità dei sacerdoti

per l’ascolto delle persone, prenotare appuntamenti, iscrizioni al battesimo e agli altri sacramenti
LUNEDÌ ore 10-12 DON VALERIO    •    MERCOLEDÌ ore 17-19 DON LUIGI    •    SABATO ore 10-12 PARROCO

SEGRETERIA
per richieste di certificati, rinnovo degli abbonamenti, necrologi e altro per il Bollettino parrocchiale

MARTEDÌ ore 17-19    •    GIOVEDÌ ore 10-12    •    VENERDÌ ore 17-19

BATTESIMI

n. 	 Cognome e nome 	 Data
62.	 Monella Riccardo	 6 ottobre
63.	 Mantegari eElisa	 6 ottobre
64.	 Moriggi Anita	 6 ottobre
65.	 Franzese Sofia	 27 ottobre
66.	 Cavalleri Alessandro	 27 ottobre
67.	 Marcolegio Emma	 27 ottobre
68.	 Marcolegio Irene	 27 ottobre
69.	 Rampinelli Daniele	 27 ottobre
70.	 Baldelli Marta	 27 ottobre

MATRIMONI

n. 	 Cognome e nome 	 Data
12.	 Savoldi Samuel e Lecchi Laura	 5 ottobre

13.	 Belotti Nicola e Carissimi Emanuela Donatella 11 ottobre
14.	 Adobati Saulo e Brumana Lisa	 19 ottobre

DEFUNTI

n. 	 Cognome e nome 	E tà	 Data
40.	 Lazzaretti Caterina	 97 anni	 25 settembre
41.	 Milani Alberto	 51 anni	 30 settembre
42.	 Moioli Maria	 101 anni	 8 ottobre
43.	 Cortinovis Battista	 84 anni	 19 ottobre
44.	 Moretti Elisa	 68 anni	 20 ottobre
45.	 Ghilardi Angtonio 	 83 anni	 21 ottobre
46.	 Carlessi Carla Angela	 80 anni	 23 ottobre
47.	 Cattaneo Vittorio	 74 anni	 25 ottobre
48.	 Bellometti Giuditta	 95 anni	 29 ottobre
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Presentazione del programma pastorale 2013/2014
Anche all’inizio di questo anno pastorale, nella domenica 6 ottobre, in tutte le Messe il parroco ha 
presentato alla comunità il programma pastorale e gli aspetti spirituali e pastorali sui quali tutti - sin-
goli, famiglie, gruppi, organismi di partecipazione - siamo chiamati a riflettere per fare un cammino 
condiviso.

1) Il primo tema riguarda la con-
clusione dell’Anno della Fede: 
nella domenica di Cristo Re, il 24 
novembre, durante tutte le Messe 
vivremo la cosiddetta “redditio” 
(= riconsegna) della fede, durante 
la quale tutti i fedeli saranno invi-
tati a riesprimere pubblicamente la 
professione di fede del “Credo”: 
abbiamo vissuto un anno intero in 
cui abbiamo approfondito la qualità 
e i contenuti della nostra fede cri-
stiana, perché vogliamo passare da 
una fede “solo tradizionale” (cioè, 
ricevuta in dono dal Signore attra-
verso il Battesimo e l’educazione 
che ci è stata data fin da piccoli) a 
una fede “personale e matura”. E la 
fede diventa così quando non resta 
un fatto solo tradizionale o un’ade-
sione teorica a verità astratte, ma 
diventa: a) prima di tutto adesione 
alla persona stessa di Gesù Cristo, 
riconosciuto e professato come Fi-
glio di Dio e come Salvatore mio 
e dell’umanità intera; b) e diventa 
quindi un’esperienza concreta di 
amicizia, di amore, di partecipazio-
ne alla vita stessa di Gesù Cristo, 
che è una persona viva e presente 
perché è il Risorto!, esperienza che 
diventa poi coraggiosa testimo-
nianza di Lui nel mondo. 
Allora dobbiamo interrogarci se-
riamente: a questo punto della mia 
vita, com’è la mia fede? Credo 
veramente in Gesù Cristo e nella 
Chiesa? Ho cercato in questo anno 
di alimentare la mia fede approfon-
dendo i suoi contenuti - che trovano 
una sintesi stupenda nel “Credo” - 
e maturando una adesione più radi-
cale al Signore? Posso, al termine 
dell’Anno della Fede, riconsegnare 
pubblicamente la mia professione 

di fede in modo più consapevole, 
convinto e sincero?
Speriamo che tutti possiamo ri-
spondere affermativamente!
E perché questa professione pub-
blica non resti un momento esterio-
re e momentaneo, vi rinnovo l’in-
vito che vi facevo lo scorso anno: 
prima di tutto non dimentichiamo 
mai di ringraziare il Signore per il 
dono stupendo della fede cristiana 
che abbiamo ricevuto attraverso la 
Chiesa e tante persone che ci hanno 
educato e sono stati veri testimo-
ni per noi; inoltre, come ci hanno 

insegnato i nostri “padri”, conti-
nuiamo a inserire nelle preghiere 
quotidiane la recita del “Credo”, 
che è la sintesi della nostra fede 
cristiana, confermando e raffor-
zando così la nostra fede persona-
le; e poi insegniamo bene il Credo 
anche ai nostri figli, possibilmente 
recitandolo ogni giorno in fami-
glia, affinché anch’essi imparino 
a introdurlo nelle loro preghiere 
quotidiane.

2) Nei prossimi tre anni pastorali 
la nostra diocesi rifletterà e rilan-

EDITORIALE
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cerà la catechesi degli adulti. Da 
quanto ho appena detto nel primo 
punto, abbiamo capito che la fede 
è come l’amore, ha bisogno cioè di 
essere custodita e difesa, alimenta-
ta e approfondita: e questo avviene 
attraverso la preghiera, l’ascolto e 
la meditazione della Parola di Dio e 
la partecipazione ai sacramenti, ma 
anche e necessariamente attraver-
so la catechesi che ha lo scopo di 
dare fondamento e di dar ragione 
alle proprie convinzioni religiose e 
di “conoscere” sempre di più, per 
poter amare e vivere sempre più 
profondamente il nostro rapporto 
con il Signore e con la sua Chie-
sa: se è vero, infatti, che non basta 
conoscere per amare, è altrettanto 
vero che non si può amare se non 
si conosce!
E la partecipazione alla catechesi 
o formazione cristiana deve essere 
permanente, cioè non solo finché 
si è piccoli e si arriva alla Cresima 
o al massimo all’adolescenza, ma 
in ogni età della vita. La catechesi 
non è una cosa solo per bambini e 
ragazzi, altrimenti, mentre crescia-
mo come persone umane adulte, 
la nostra fede rimane “piccola” e 
non è in grado di dare risposta alle 
domande, ai problemi e alle scelte 
di persone adulte, dentro il nostro 
mondo e la nostra cultura odierni, 
che sono così complessi! E questo 
è un grosso problema: perché se 
è vero che ci sono diversi cristia-
ni che hanno fatto un bel percorso 
formativo continuato nel tempo, la 
maggior parte dei cristiani, anche 
colognesi, ha smesso nel tempo di 
approfondire la propria fede, con la 
conseguenza che molti sono andati 
in crisi, si sono lasciati condiziona-
re dalla mentalità pagana dei nostri 
tempi, sono diventati indifferenti 
e tiepidi oppure hanno smesso di 
frequentare la comunità e la pratica 
religiosa, e di conseguenza fanno 
molta fatica ad essere coerenti nel-
lo stile di vita cristiana. 

Per questo proprio i giovani e gli 
adulti sono i primi a dover prose-
guire nella formazione cristiana, 
mediante la partecipazione alla 
catechesi: sia per maturare una 
mentalità cristiana nel modo di ve-
dere la vita, in tutte le sue dimen-
sioni e i suoi problemi, che spes-
so vengono letti e proposti a noi 
secondo un taglio pagano; sia per 
riuscire a fare scelte e ad assumere 
stili di vita coerentemente cristiani, 
anche quando si deve andare contro 
corrente, per testimoniare i valori 
cristiani in tutte le relazioni, le si-
tuazioni e gli ambiti della vita per-
sonale, familiare e sociale; sia per 
saperci confrontare seriamente con 
altre religioni o sètte che incontria-
mo anche nei nostri paesi; sia per 
avere il coraggio di annunciare an-
che agli altri la bellezza della nostra 
fede che deriva dalla nostra espe-
rienza ecclesiale di Gesù, affinché 
anch’essi possano sperimentare la 
gioia del credere; e, soprattutto, per 
essere preparati e capaci di educa-
re cristianamente i nostri figli e le 
giovani generazioni, entrando in 
dialogo con loro sulle loro proble-
matiche, domande, dubbi, modi di 
vedere e di impostare la vita.
Se manca la formazione non pos-
siamo diventare “adulti” nella fede 
e nella vita cristiana: ecco perché è 
un peccato grave trascurare la cate-
chesi e la formazione cristiana!
Nella nostra parrocchia ci sono 
diversificate proposte per la for-
mazione cristiana degli adul-
ti - alcune sono più strettamente 
catechistiche altre un po’ meno, 
alcune continuative e altre più 
sporadiche - ma sono molteplici: 
la catechesi settimanale ordinaria 
(in cinque momenti diversi); i sei 
Centri di ascolto e preghiera (con 
incontri quindicinali); i quattro o 
più incontri per i genitori che chie-
dono il Battesimo; qualche incontro 
saltuario per i genitori dei bambini 
della Scuola Materna; i sei incontri 

annuali e i ritiri spirituali per i geni-
tori dei ragazzi che celebrano i sa-
cramenti dell’iniziazione cristiana; 
gli itinerari per i fidanzati in pre-
parazione al matrimonio cristiano; 
gli incontri per i gruppi di giovani 
sposi (due gruppi); l’esperienza del 
cammino neocatecumenale, gli in-
contri dei Cursillos di Cristianità, 
ecc… 
In questo primo anno pastorale è 
chiesto alle Parrocchie di esami-
nare quanto viene proposto in co-
munità per la formazione cristiana 
degli adulti e di fare un discerni-
mento per capire la validità e la 
qualità delle proposte e la risposta 
di partecipazione da parte dei fede-
li adulti: noi faremo questa rifles-
sione soprattutto nel Consiglio Pa-
storale Parrocchiale. A partire da 
quanto emergerà dalle parrocchie, 
nei prossimi anni il Vescovo darà 
degli indirizzi e delle indicazioni 
diocesane comuni.
Concludo invitando tutti i giovani 
e gli adulti a prendere la decisione 
di partecipare alla catechesi comu-
nitaria ordinaria e/o ad altre pro-
poste formative che, per fortuna, 
come abbiamo visto, nella nostra 
Parrocchia sono molte. Se proprio 
non vi fosse possibile partecipare 
a questi incontri, fate almeno un 
cammino a livello personale o di 
coppia leggendo e riflettendo ogni 
settimana su una paginetta del 
“Catechismo della Chiesa Catto-
lica” che alcuni anni fa il parroco 
mio predecessore ha distribuito in 
tutte le famiglie (chi non l’avesse 
può richiederlo in parrocchia). Ma 
non manchi a nessuno l’impegno 
di formazione per approfondire la 
propria fede!
Preghiamo lo Spirito Santo e in-
vochiamo l’intercessione della 
Madonna del S. Rosario che ci 
sostengano in questo significativo 
cammino e in questa bella avven-
tura.

Don Emilio, parroco

EDITORIALE
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Il cammino di Avvento-Natale 2013 
SEGUIAMO LA STELLA
Quest’anno la diocesi ha deciso di scegliere la stella di Natale, 
quella che nel cielo guida i Magi lungo il cammino che li conduce 
a Gesù, come segno sintetico del cammino pastorale e liturgico 
delle Parrocchie nel periodo di Avvento-Natale. 
La stella infatti è un’immagine che facilmente associamo al Natale, 
alla venuta di Gesù. La stella è il segno del cielo che ci comunica che 
un dono straordinario è preparato per noi fin dalle origini, prima che il mondo fosse. La 
stella è la provocazione che necessita di domande e di intelligenza, è un segno che va inter-
pretato: nemmeno tutta la scienza dei Magi riesce a decifrarlo senza la luce delle Scritture. Da qui 
il titolo di tutta la progettazione di Avvento-Natale: “Seguiamo la Stella”. Anche noi, come i Magi, 
comunità parrocchiale in cammino e in ricerca, piccoli e grandi, uomini e donne, insieme seguiamo la stella.
Per ogni settimana/domenica di Avvento e Natale si è individuato un personaggio biblico che non solo compare 
nelle letture della domenica, ma anche interpreta l’atteggiamento su cui si intende “lavorare” durante la settimana. 
Si riporta di seguito la tabella riassuntiva.

DOMENICA  LETTURA ATTEGGIAMENTO PERSONAGGIO

1ª DI AVVENTO Matteo 24,37-44 Preghiera Isaia

2ª DI AVVENTO Luca 1,26-38 Fede Maria

3ª DI AVVENTO Matteo 11,2-11 Conversione Giovanni Battista

4ª DI AVVENTO Matteo 1,18-24 Accoglienza Giuseppe

NATALE Luca 2,1-20 Gioia-stupore Gesù Bambino

EPIFANIA Matteo 2,1-12 Adorazione Re Magi

Sussidio per le famiglie
Verrà reso disponibile il sussidio, intitolato “Seguiamo la Stella - Contenti della Buona Notizia”: è rivolto a 
tutte le famiglie, alle coppie e agli adulti in generale. Vuole essere un aiuto per ritagliare ogni giorno un piccolo 
spazio di preghiera, se possibile insieme, genitori e figli.
Partendo dalla Parola, un breve passo del vangelo del giorno offre uno spunto per riflettere sul tempo di Avvento 
e prepararsi al Natale.
Ogni settimana, poi, è presente una figura di riferimento che ci aiuta a capire meglio alcune “beatitudini”, cioè 
alcuni valori importanti per la nostra vita di credenti, che, come dice il termine stesso, ci rendono più felici.
Il testo è accompagnato da immagini ed illustrazioni molto piacevoli e utili per la comprensione. Sono suggeriti 
anche alcuni semplici gesti, tra cui l’accensione di una candela durante la preghiera.
Il cammino vuole essere in sintonia con la catechesi di quest’anno pastorale proposta dal Vescovo Francesco 
sia nella lettera “Donne e uomini capaci di Vangelo” che nel sussidio biblico-catechistico “Prigionieri della 
speranza”.

Don Emilio, parroco
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Calendario Pastorale
novembre 2013

1 VENERDI
TUTTI I SANTI

TUTTI I SANTI 
Ore 10.45 - S. Messa con ricordo dei Caduti
Ore 14.30 - Vespri in chiesa parrocchiale e 
processione al Cimitero (S. Rosario e litanie dei Santi); 
ore 15.30 S. Messa al Cimitero

16 SABATO
s. Geltrude vergine

2 SABATO
COMM.DEFUNTI

COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI
Ore 7.00 e 8.00 - Ss. Messe in Parrocchia
Ore 9.30 e 15.00 - Ss. Messe al Cimitero 
Ore 19.30 - S. Messa prefestiva in Parrocchia, 
ricordando tutti i defunti dell’anno

17 DOMENICA
XXXIII Tempo ordinario

Ss. Messe ore 9.30 e 10.45: presentazione ragazzi dei 
sacramenti di iniziazione cristiana
Al mattino: raccolta viveri per famiglie povere; raccolta 
porta a porta di vestiti per la Caritas Ore 12-14 
Adorazione e raccolta offerte poveri 
Ore 14.30 - Catechesi Adulti
Ore 15.00 - Pomeriggio vicar. spiritualità per sposi 

3 DOMENICA
XXXI Tempo ordinario

Ore 14.30 - Catechesi Adulti
Ore 9-18 - Ritiro spir. 3a Media (Sacramentine di BG) 18 LUNEDI

Dedic. Basilica 
Vaticana

Ore 20.30 - Consiglio Parr. Affari Economici
Ore 21.00 - Animatori Centri di Ascolto

4 LUNEDI
S. CARLO BORR.

Ore 9.15 - S. Messa al Cimitero
Ore 20.30 - Commissione vicariale Famiglia
Ore 21.00 - Animatori Centri di Ascolto 19 MARTEDI

s. Fausto martire

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.45 - Incontro catechisti
Ore 20.45 - Giovani sposi e fidanzati 1, 2, 3

5 MARTEDI
s. Zaccaria

Ore 9.15 - S. Messa al Cimitero
Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.30 - Gruppo Missionario 20 MERCOLEDI

s. Benigno vescovo

Ore 15.30 - Gruppo preghiera S. Padre Pio
Ore 20.30 - Gruppo Liturgico

6 MERCOLEDI
s. Leonardo abate

Ore 9.15 - S. Messa al Cimitero
Ore 20.30 - Celebrazione com. prebattesimale 21 GIOVEDI

PRESENT. B.V.

Giornata delle claustrali
Ore 15.00 - Confessioni 1a, 2a, 3a Media
Ore 21.00 - Catechesi Giovani (18/30 anni)
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

7 GIOVEDI
s. Ernesto abate

Giornata eucaristica e turni adorazione comun.
(per Adulti: ore 10-11; 16-17)
Ore 21.00 - Catechesi Giovani (18/30 anni)
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

22 VENERDI
s. Cecilia martire

Ore 9.15 - S. Messa al Cimitero
Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

8 VENERDI
s. Goffredo vescovo

Ore 9.15 - S. Messa al Cimitero
Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 21.00 - Catechesi Adulti 23 SABATO

s. Clemente papa

Ore 21 - Rappresentazione sacra 
degli Adolescenti e dei Giovani 
a conclusione dell’ Anno della Fede
Giornata naz. di sensib. sostentamento sacerdoti

9 SABATO
Dedicazione della 
Basilica Lateranense

Ore 9.15 - S. Messa al Cimitero
Ore 20.30 - Cenacolo “Regina della pace”
Giornata diocesana della Carità 24 DOMENICA

Nostro Signore Gesù 
Cristo Re dell’universo

Conclusione Anno della Fede - “Redditio”
Ore 9-18 - Ritiro spir. 4 Elementare (Oratorio)
Ore 9.30 - S. Messa, con ricordo 50° AVIS
Ore 14.30 - Catechesi Adulti
Ore 16.30 - Battesimi comunitari

10 DOMENICA
XXXII Tempo ordinario

Ore 11.45 - Battesimi comunitari
Ore 14.30 - Catechesi Adulti
Ore 15.30 - Messa (20° Ass. Pensionati e Anziani)
Inaugurazione Centro Ascolto e Coinvolgimento Caritas
Nel pomeriggio: incontro diocesano catechisti

25 LUNEDI
s. Caterina 
d’Alessandria mart.

Ore 20.30 - Consiglio Pastorale Parrocchiale

11 LUNEDI
s. Martino di Tours 
vesc.

Ore 20.30 - Gruppo battesimale 26 MARTEDI
s. Corrado vescovo

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.45 - Incontro catechisti

12 MARTEDI
s. Giosafat martire

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.45 - Incontro catechisti 27 MERCOLEDI

s. Virgilio vescovo

13 MERCOLEDI
s. Diego religioso 28 GIOVEDI

s. Giacomo religioso

Ore 21.00 - Catechesi Giovani (18/30 anni)
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

14 GIOVEDI
s. Giocondo vescovo

Ore 15.00 - Confessioni 3a, 4a, 5a Elementare
Ore 21.00 - Catechesi Giovani (18/30 anni)
Ore 21.00 - Catechesi Adulti 29 VENERDI

s. Saturnino martire

Ore 9.15 - S. Messa al Cimitero
Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

15 VENERDI
s. Alberto Magno 
vescovo

Ore 9.15 - S. Messa al Cimitero
Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 21.00 - Catechesi Adulti 30 SABATO

s. Andrea apostolo

Ore 9.30-11.30: Open day Scuola Materna e Nido “Eureka”
Ore 20.30 - Cenacolo “Regina della pace”
(posticipo)
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Calendario Pastorale
dicembre 2013

1 DOMENICA
I di Avvento

Ore 9-18 - Ritiro spir. 1a Media (Sacramentine BG.)

Ore 10.45 - S.Messa Giornata del Ringraziamento:
benedizione macchine agricole 
Ore 14.30 - Catechesi Adulti
Ore 15.15 - Incontro genitori dei sacramenti di 
iniziazione cristiana (Scuola Materna)

2 LUNEDI
s. Viviana vergine

Ore 21.00 - Animatori Centri di Ascolto

3 MARTEDI
s. Francesco Saverio 
sac.

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.30 - Gruppo Missionario
Ore 20.45 - Incontro catechisti

4 MERCOLEDI
s. Giovanni 
Damasceno sac.

Ore 20.30 - Celebrazione com. prebattesimale

5 GIOVEDI
s. Giulio martire

Giornata eucaristica e turni adorazione comun.
(per Adulti: ore 10-11; 16-17)
Ore 20.45 - Cons. Ammin. Scuola Materna
Ore 21.00 - Catechesi Giovani (18/30 anni)
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

6 VENERDI
s. Nicola da Bari vesc.

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

7 SABATO
s. Ambrogio vescovo

Veglia vicariale Giovani
Da oggi fino a 15/12 in Congrega: Mostra Missionaria

8 DOMENICA
II di Avvento

Ore 9-18 - Ritiro spir. Adolescenti (Martinengo)
Ore 11.45 - Battesimi comunitari
Ore 14.30 - Catechesi Adulti

CONCLUSIONE DELL’ANNO
DELLA FEDE

Domenica 24 novembre 2013
Nella solennità di Cristo Re dell’Universo, il Santo Pa-
dre Francesco, concluderà a Roma l’Anno della fede. 
In comunione con lui anche noi daremo compimento 
al cammino, personale e comunitario, che abbiamo vis-
suto quest’anno, ringrazieremo il Signore per il tempo 
di rinnovamento che ci ha concesso, rifletteremo anche 
su come l’abbiamo vissuto e se si è rinnovato il nostro 
impegno per la fede. 
Un anno fa, infatti, all’inizio dell’Anno della fede, ci è 
stato consegnato (“traditio”) il testo del Simbolo del-
la Fede. Il nostro compito non era soltanto imparare 
la formula del Credo a memoria. Sant’Agostino dice: 
«Queste brevi formule sono presentate ai fedeli affin-
ché, credendo, si sottomettano a Dio, sottomessi a lui 
vivano rettamente, vivendo rettamente purifichino il 
loro cuore e, una volta purificato il cuore, comprenda-
no ciò che credono». 

Ora, a conclusione dell’Anno della Fede, riconsegne-
remo (“redditio”) il Credo. 
Con le candele accese, ricordando il Battesimo - quale 
inizio del cammino della nostra fede e della missione 
di ogni cristiano di testimoniarla - professeremo solen-
nemente nella Chiesa, comunità di credenti, la nostra 
adesione a Dio Padre, Figlio e Spirito Santo. 
Durante il Rito, il celebrante ci dirà: “Nel battesimo 
siete diventati luce in Cristo. Camminate sempre come 
figli della luce, perché perseverando nella fede, pos-
siate andare incontro al Signore che viene, con tutti i 
santi, nel regno dei cieli”. 
E, dopo che tutti insieme avremo cantato e recitato so-
lennemente il Credo, il celebrante terminerà con questa 
preghiera che vuole essere anche la nostra profonda in-
vocazione al Signore: 

“Dio nostro Padre, ascolta i tuoi figli
che professano insieme la fede del loro Battesimo.

Da’ sempre loro l’aiuto della tua grazia;
illuminali ogni giorno con la luce della fede;

guidali con lo Spirito Santo
sulle strade di questo mondo,

perché incontrino i loro fratelli,
e siano gli evangelizzatori di cui hai bisogno

per far conoscere la bella notizia della salvezza.
Allora tutti gli uomini, riuniti in un solo gregge,
condotto da un solo pastore, il tuo Figlio Gesù,

riceveranno in eredità la gioia e il riposo promesso
a coloro che si lasciano guidare verso di Te,

che sei Dio e vivi per tutti i secoli dei secoli”.
Don Emilio, parroco
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3. �La maturazione della fede e la catechesi adulta
La fede è un dinamismo di trasformazione il cui obiettivo è 
di riprodurre in noi la somiglianza di Dio tramite la confor-
mazione nei tratti della nosåtra umanità all’immagine del 
Figlio, dinamismo che non può mai dirsi concluso. È dunque 
solo in maniera analogica che si può parlare di maturità 
della fede. È meglio parlare di «maturazione» nella fede e 
ricercarne allora le direzioni di crescita.
L’indice di maturità, nella fede, sta più nel perseguire un 
cammino di maturazione che in una presunta conclusione 

APPROFONDIMENTI
Il perché e le forme della catechesi degli adulti

dalla relazione di Don Antonio Facchinetti all’Asselmblea Diocesana - 13 settembre 2013

(seconda parte)

di esso. Nello scegliere alcuni indicatori della maturazione 
della fede, partiamo dalla convinzione che la fede cristia-
na è l’accesso libero dentro una relazione, mai totalmente 
definita e mai totalmente esaurita. Il modo migliore per de-
finire la maturazione della fede è dunque quello di collocar-
la all’interno dei tratti di una maturazione relazionale. Tra 
questi tratti vale la pena di sottolineare i seguenti.

a) La fede come apertura
La fede, come atto di relazione, ha come sua prima dimen-
sione la consapevolezza della propria passività, la coscien-
za di essere costantemente preceduti da un «tu». La fede 
cristiana ci annuncia un Dio che in Cristo Gesù ha precedu-
to l’uomo, lo ha amato per primo. La maturazione della fede 
si ha quando un uomo o una donna coltivano la capacità di 
mantenersi aperti e in ascolto, quando conservano lo stu-
pore, la consapevolezza costante che il massimo di attivi-
tà cristiana è la passività attiva, cioè la condiscendenza a 
ricevere, ascoltare, accogliere. Tenere viva la domanda è 
infatti la possibilità offerta al Dio che ci cerca di affacciarsi 
sulla nostra vita, di mostrarci il suo volto.

b) La fede come accondiscendenza libera
La fede, come ogni atto di relazione, matura dentro la liber-
tà, dentro una risposta che ha le connotazioni di un’accon-
discendenza libera e personale. Libertà sempre più grande 
e scelta sempre più personale distinguono una fede adulta 
da una fede infantile.
L’accesso alla fede avviene per tutti come imitazione, come 
assimilazione sociologica al proprio ambiente o a figure che 
sono state rilevanti. Una relazione matura cresce divenendo 
libera e personale. È il compito di tutta una vita: a mano a 
mano che si diviene coscienti delle influenze che hanno 
potuto condizionare la decisione iniziale, il credente è chia-
mato a riassumere questa decisione in maniera personale. 
È così per un matrimonio, per una professione religiosa, per 
un’amicizia.

c) La fede come gratuità
La fede, in quanto relazione di due libertà, ha una dimen-
sione gratuita che la tradizione della Chiesa ha sempre af-
fermato. I rapporti umani fioriscono in un contesto di non 
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APPROFONDIMENTI
strumentalizzazione. Non c’è amicizia, amore, vita fami-
gliare senza gratuità. La fede come atto gratuito può avere 
questi due risvolti:
- �Abbandono del servirsi di Dio per servire a lui. È normale 

che il sentimento religioso tragga in gran parte la sua ori-
gine dall’insicurezza umana e dalla paura. La fede adulta 
cristiana non si nutre di sentimento di impotenza umana 
di fronte alla propria finitezza, anche se non le è estranea. 
La fede adulta è quella che fiorisce in un atto di rapporto 
gratuito. È in qualche modo nell’esperienza del Dio «non 
necessario» che può maturare un sentimento di vera gra-
tuità e fiducia. Questa gratuità non esclude, anzi compor-
ta, un abbandono a lui quando ne abbiamo bisogno.

- �Accettazione di vivere la sua presenza sotto la forma 
dell’assenza (di camminare nel buio). Ogni autentica 
esperienza del credere passa attraverso la notte, la notte 
della fede, come la chiamavano i mistici. «La fede», scrive 
Giovanni della Croce, «è un’abitudine oscura e nuda». Una 
fede che «tiene» nella prova è quella che non dubita della 
presenza del Risorto sotto le apparenze del suo silenzio. 
Il silenzio di Dio educa a purificare la relazione con lui e a 
renderla sempre più libera.

d) La fede come appartenenza
Nella vita di ogni adulto c’è una necessaria evoluzione del 
credere: dal noi all’io e dall’io al noi; dall’adesione sponta-
nea e sociologica a un gruppo, all’emergere di una scelta 
personale, alla reintegrazione consapevole della comunità 
come mediazione della fede. Il Dio che si è fatto umano 
resta accessibile attraverso le mediazioni. Uno dei tratti di 
una personalità adulta credente è la sua capacità di lasciar-
si costituire in comunità di vita con altri fratelli e sorelle, 
la disponibilità a lasciarsi definire come Chiesa, attraverso 
un’appartenenza leale e equilibrata, che ha superato ogni 
forma di spiritualismo (Cristo sì e Chiesa no) e di idealismo 
(sapendo integrare i limiti che ogni convivere strutturato 
comporta). L’accettazione della fragilità delle mediazioni è 
costitutiva del credere adulto. C’è una mediazione scritta, 
che è la Parola, ma dietro essa c’è la mediazione massima 
che è l’umanità di Gesù. C’è poi la mediazione della Chiesa, 
che è segno nei due sensi: quello della luminosità e quello 
dell’opacità.
Un secondo tratto di una fede che accetta di maturare 
dentro un’appartenenza è la sua capacità di esprimersi nel 
simbolico, nel non razionale. La cultura moderna ha gettato 
discredito su ciò che non è misurabile, controllabile. Ma 
la più grande verità della vita e dei rapporti si sperimenta 

al di là del misurabile, attraverso la rete di gesti e sim-
boli che fanno accedere alla profondità dei significati. La 
fede cristiana vive di simboli, di gesti e riti condivisi, che 
si riassumono nel grande gesto del pane condiviso. Una 
persona che non arriva a esprimere la sua fede e la con-
serva nel segreto della sua coscienza ha meno possibilità 
di maturazione di colui che è capace di comunicarla con 
altri credenti non solo attraverso il linguaggio razionale, 
ma soprattutto attraverso l’immaginario, il simbolico, l’e-
vocazione, il rito, il canto, il gesto.

e) La fede come responsabilità
Un ultimo tratto di maturazione della fede è il suo caratte-
re di profondo inserimento nella storia e nella quotidianità, 
quel tratto che possiamo anche definire di «profanità» o 
«laicità» della fede adulta. Tale profanità, intesa come inse-
rimento nelle realtà terrene contro ogni fuga spiritualistica, 
è riaffermata e interpretata come capacità 
di assumere con responsabilità la 
propria vita familiare, di 
proteggere e difendere 
la vita in tutte le sue 
manifestazioni, di 
costruire un’umani-
tà giusta e solidale, 
di produrre e pos-
sedere senza cupi-
digia, di promuovere 
una cultura di pace. 
È adulta la fede che 
sa che il rapporto 
con Dio si vive den-
tro la storia quotidiana 
e nell’intreccio delle 
relazioni con i propri 
fratelli. All’interno di 
queste relazioni una 
fede matura sa im-
pegnarsi per stabi-
lire rapporti filiali e 
fraterni, cioè per 
imprimere al mon-
do i tratti dell’uma-
nità stessa del più 
umano degli uomini, 
il Figlio di Dio Gesù.
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1° PUNTO:
LA LETTERA DEL VESCOVO
SULLA CATECHESI DEGLI ADULTI
Viene distribuita a tutti i consiglieri la 
lettera pastorale del Vescovo di Ber-
gamo “Donne e uomini capaci di 
Vangelo”, della quale don Emilio ci 
propone una sintesi esplicativa.
Osservando la realtà si può facilmente 
comprendere che gli enormi cambia-
menti intervenuti a livello culturale, 
sociale hanno cambiato il modo di 
essere adulti nella società: oggi non 
vi sono più tappe certe nel cammino 
di crescita della persona: quando uno 
diventa adulto? come oggi si è adulti? 
quanti tipi di adulto possiamo cono-
scere?
Questa crisi non poteva non investire 
anche la dimensione ecclesiale: anche 
nel percorso di fede l’adulto di oggi 
non è più l’adulto di ieri. Oggi non 
ci sono più le campane e le festività 
religiose a scandire le nostre giorna-
te e le nostre stagioni; le persone non 
vivono più in un contesto che parla e 
testimonia in maniera evidente Cristo 
e la Chiesa; non vi è più coincidenza 
tra tessuto socio-civile e tessuto eccle-
siale.
A Cologno regge ancora molto bene 
la catechesi dei ragazzi; assistiamo a 
una prima crisi che interessa il mondo 
del post-cresima e degli adolescenti 
(anche se un numero discreto decide 
di continuare), ma la crisi più seria 

riguarda il mondo dei giovani e degli 
adulti: pochi giovani frequentano la 
catechesi e gli stessi gruppi di adulti, 
che da noi sono cinque, hanno un’età 
media avanzata.
Nella nostra diocesi (e Cologno non 
è diversa) abbiamo un buon numero 
di catechisti per bambini e ragazzi, un 
discreto numero di catechisti/anima-
tori per gruppi adolescenti, pochissimi 
catechisti per giovani ed adulti: qui il 
compito di fare catechesi è quasi sem-
pre in via esclusiva dei sacerdoti.
Allora, questo contesto socio cultura-
le che sembra averci travolto, ma nel 
quale siamo immersi e chiamati ad 
operare, quali caratteristiche chiede a 
un cristiano adulto oggi?
Una delle obiezioni più sentite è: 
“Posso vivere anche senza credere!”. 
Ma, se credo: la fede che cosa riesce 
a darmi e a dirmi sulla mia esisten-
za, sulla mia umanità, sulla mia vita? 
Infatti, se non c’è incontro tra fede e 
vita, all’uomo moderno il percorso di 
fede non dice più niente: è solo una 
delle tante possibili filosofie di vita. 
Se invece la fede raggiunge la perso-
na esistenzialmente, allora dà qualità 
nuova alla sua umanità, risponde alle 
domande profonde che ogni uomo ha 
dentro di sé, dà un senso nuovo alla 
vita.
Fino a quarant’anni fa, la fede era vis-
suta nel contesto quotidiano delle re-
lazioni e della cultura: tutte le persone 
che ti circondavano e ti aiutavano a 

crescere ti parlavano di Cristo.
Oggi, anche se ancora il 98% dei bam-
bini viene battezzato, manca nei geni-
tori stessi, e quindi nei figli, l’alfabe-
tizzazione del cristianesimo; e questo 
specie in coloro che hanno 35/40 anni, 
che oggi sono genitori. Oggi, poiché 
il cammino di fede seguito non è sta-
to parallelo alla loro crescita, bisogna 
reintrodurre le persone adulte, ana-
graficamente, all’incontro con Cristo, 
usando tutti gli strumenti (ad esempio: 
incontri con i genitori dei bambini che 
si preparano ai Sacramenti, corsi per 
fidanzati, incontri di spiritualità fa-
miliare…), perché possano diventare 
adulti anche nella fede. È da questa in-
timità con Cristo che deriva la spinta a 
vivere da cristiani adulti nel mondo di 
oggi: devono emergere cristiani adulti 
che siano prima di esempio e poi di-
ventino a loro volta catechisti per gli 
altri adulti. Nella nostra comunità ci 
sono già molte iniziative in atto, ma 
la lettera del Vescovo ci spinge anche 
a chiederci se queste rispondono alle 
esigenze dell’uomo moderno e a non 
tralasciare di sperimentare qualcosa di 
nuovo.
Per i prossimi tre anni la nostra Dio-
cesi lavorerà sul tema della formazio-
ne dell’adulto cristiano: nelle pagine 
26/28 della lettera troviamo il pro-
gramma:
• �1° anno: studio e valutazione di 

quanto già esistente;
• �2° anno: studio, a livello diocesano, 

di uno o più modelli di catechesi;
• �3° anno: valutare come introdurre 

il/i modelli proposti nelle comunità 
parrocchiali.

Quale lavoro deve fare il Consiglio Pa-
storale?
- Uno degli argomenti sicuramente 
sarà quello di impegnarci a conosce-
re l’esistente, chiederci come e dove 
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reperire adulti per la catechesi degli 
adulti, studiare il rapporto su questo 
tema con i movimenti e i gruppi: nel-
la lettera del Vescovo vi sono espliciti 
riferimenti all’Azione Cattolica; poi, 
nella realtà di Cologno abbiamo an-
che il movimento neo-catecumenale. 
In vista del prossimo Consiglio, sia-
mo invitati a leggere e sottolineare 
gli aspetti che più ci hanno colpiti, 
provocati, interessati nella Lettera del 
Vescovo.
- Altro argomento alla nostra attenzio-
ne sarà sicuramente la Missione Par-
rocchiale.

2° PUNTO:
LA MISSIONE PARROCCHIALE
L’evoluzione della proposta:
A seguito dell’incontro del sig. Tri-
boulet con il Consiglio Pastorale a 
fine giugno (vedi relativo verbale), 
nel corso dell’estate la proposta del 
movimento si è andata parzialmente 
definendo con i sacerdoti.
La Missione sarà caratterizzata da 
tre fasi: una prima fase di annuncio 
dell’evento, la missione vera e pro-
pria, lo studio di iniziative e percorsi 
pastorali che continuino nel quotidia-
no della Parrocchia l’evento straordi-
nario che è la missione.
- Alla prima fase verrebbero dedicati i 
mesi da maggio a settembre 2014. Si 
dovrebbe preparare un testo contenen-
te frasi di provocazione da far avere a 
tutte le famiglie, non semplicemente 
depositandolo nella cassetta della po-
sta, ma suonando i campanelli e co-
gliendo le varie opportunità di ascol-
to e incontro. A questa distribuzione 
provvederebbero non solo i neo-cate-
cumeni, ma anche altri appartenenti 
alla comunità ecclesiale.
- La seconda fase, la missione vera 
e propria, si svolgerebbe nel periodo 

ottobre-novembre 2014 e l’annuncio 
sarebbe fatto dai neo-catecumeni e 
anche da altre figure adulte.
- La terza fase occuperebbe il resto 
dell’anno pastorale per trovare inizia-
tive e progetti ordinari da proporre nel 
successivo anno pastorale.
Dal momento che la missione è un 
momento straordinario e periodico di 
riannuncio forte del fondamento del 
cristianesimo, nei mesi di ottobre/no-
vembre tutte le energie saranno con-
vogliate e dedicate a questo.

Gli interventi dei consiglieri:
- Il modo di proporsi è vecchio. Anco-
ra una volta sono le persone che devo-
no uscire dalle loro case per recarsi in 
Chiesa: è invece tempo che la Chiesa 
stia un po’ di più in mezzo alla gente e 
viva con loro la quotidianità. Sarebbe 
il caso di pensare alla proposta, uscita 
nella domenica della Comunione Ec-
clesiale, della “pastorale di quartiere”.
- Il volantino di annuncio va presen-
tato famiglia per famiglia: anche se 
è solo la prima fase, il successo della 
missione si gioca qui, sul presentare la 
proposta e fare l’invito con molta de-
licatezza. Devono esserci tanti fratelli 
missionari che escono per raggiunge-
re le case e invitare: chi sono e come 
si preparano?
- Non è chiaro se il bisogno della mis-
sione sia della Parrocchia o del mo-
vimento neo-catecumenale: questo è 
già da anni presente sul territorio: non 
è una novità. Esiste la forte preoccu-
pazione che la comunità abbia pre-
concetti nei confronti del movimento 
e non aderisca a una proposta sentita 
come appartenente ad esso più che 
alla Parrocchia. Nella mentalità dei 
Colognesi il movimento è considerato 
molto elitario, non è sentito come par-
te della comunità: anche questo gioca 
a sfavore.

- I luoghi pensati sono i soliti: per es-
sere efficace la missione deve coinvol-
gere ambienti diversi (come la piazza) 
e trovare modi e tempi per parlare con 
i giovani.
- Nella sua lettera il Vescovo invita gli 
adulti ad essere di stimolo e di esem-
pio: incontriamo i lontani tutti i giorni 
e le nostre parole e i nostri atteggia-
menti non li impressionano e non li 
mettono in crisi. Segno che non siamo 
abbastanza cristiani. La missione deve 
avere allora come scopo quello di far 
crescere le persone credenti che già ci 
sono, perché siano sempre più adulti 
credibili e testimoni.
- Occorre prestare attenzione al lin-
guaggio che si usa: non è la stessa 
cosa parlare a un giovane oppure a un 
adulto o a un anziano.
- È evidente che una missione par-
rocchiale, proprio perché aperta a 
tutta la Parrocchia, non può risultare 
interessante a tutte le fasce d’età allo 
steso modo. Si dovrà individuare una 
fascia di destinatari più precisa. La 
lettera del Vescovo ci porta a indicare 
nell’adulto il destinatario privilegiato 
di questa Missione. Ma ciò non toglie 
che ci siano altri spazi e tempi anche 
per i giovani, modalità di proposte più 
personali… è ancora tutto in divenire.
Possiamo solo sottolineare che è mol-
to preziosa l’occasione e la disponibi-
lità del movimento neo-catecumenale. 

(Don Gabriele)

La votazione:
Il Consiglio Pastorale approva l’idea 
della Missione Parrocchiale.
Il Consiglio approva anche la tempi-
stica della Missione come susseguirsi 
di tre momenti distinti.
Nulla viene invece deciso riguardo a 
chi affidare la Missione e come gestir-
la.

Il segretario Mirella Enrica Nozza
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I SANTI DELLA DIOCESI DI BERGAMO
A CURA DI DON VALERIO

La Chiesa di Bergamo celebra, il 18 febbraio, la memoria liturgica della Santa GELTRUDE COMEN-
SOLI, nata a Bienno (Bs) il 18 gennaio 1847 e morta a Bergamo il 18 febbraio 1903. Fondatrice dell’Isti-
tuto delle Suore Sacramentine; proclamata beata da Papa Giovanni Paolo II l’1 ottobre 1989; canonizzata 
da Papa Benedetto XVI il 26 aprile 2009.

Nata a Bienno BS, il 18 gennaio 1847, Caterina Comensoli vive un’infanzia serena in famiglia e con le 
amiche, frequenta la scuola elementare del paese. Nascono 10 figli, ma vivono solo: Bartolomea 1840, 
Cristina 1845 e Caterina 1847. Papà Carlo è “fucinaro” e la mamma Anna Maria Milesi è sarta. 
Svela fin da bambina la sua sensibilità eucaristica; impaziente di ricevere Gesù, a 6 anni, un mattino, al 
suono dell’Ave Maria, entra nella chiesina dove si celebra la “Messa prima” e accostatasi alla balaustra 
tra la gente, riceve la sua Comunione “segreta”: “Impossibile che la penna descriva quei momenti”. 
Cresciuta nella Compagnia di Sant’Angela Merici, intorno ai vent’anni inizia a lavorare come domestica. 
E matura uno sguardo attento ai bisogni educativi della società del suo tempo. 
Guidata da un sacerdote bergamasco, don Francesco Spinelli, intorno alla fine degli anni Settanta matura 
un progetto: creare un istituto di suore votate all’educazione femminile che trovino nell’Eucaristia la pro-
pria fonte. Le Suore Sacramentine nascono nel 1882 e la fondatrice sceglie per sé il nome di Geltrude. Dal 
primo nucleo di Bergamo l’istituto si espande alle altre città della Lombardia e del Nord Italia. 
Ma poi c’è un crollo: vanno in dissesto certe iniziative economiche di don Spinelli, su cui si reggeva l’I-
stituto, e per suor Geltrude sembra imminente la rovina di tutto. Le suore devono andarsene da Bergamo, 
quasi come esiliate, e trovano rifugio in diocesi di Lodi. 
Ma soprattutto hanno Geltrude, con la sua energia tranquilla, e quando tutto sembra finito, ecco arrivare 
invece il riconoscimento diocesano per le Sacramentine. Ecco quindi il ritorno a Bergamo nella casa di 
prima, bene accolte, festeggiate, necessarie... L’Istituto ottiene il riconoscimento pontificio nel 1906, e 
Gertrude non può vederlo, muore prima. Ma ha fatto in tempo a completare le regole, che portano le Sacra-
mentine a espandere la loro attività in Alta Italia. 
Nel 1989 Giovanni Paolo II beatifica questa Fondatrice, che ora riposa nella Casa generalizia di Bergamo 
e nel 2009 Benedetto XVI la proclama Santa.

«Fate quello che piace a Voi mio Dio, 
purché restate glorificato, eleggo di 
soffrire qualunque pena. La Vostra 
volontà, non la mia, non cerco me, 
no, la pura gloria del mio Dio”. 
L’adorazione perpetua dell’Eucaristia 
è il primo scopo dell’Istituto.
Nella Chiesa dell’Adorazione, in Casa 
Madre e in tutte le Comunità Sacra-
mentine in Italia e all’estero, Gesù è 
quotidianamente adorato. Ogni Sa-
cramentina, sostando per un’ora alla 
presenza del SS. Sacramento, vive l’a-
dorazione come impegno quotidiano 
prioritario nella consapevolezza, che 
l’adorazione è già missione, e come 
profonda relazione interpersonale con 
il Cristo, che trasforma la sua vita; 
orienta le scelte; qualifica le relazioni 
e il servizio apostolico. In effetti, l’a-
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dorazione è ciò che sempre le è stata più a cuore. In diverse occasio-
ni madre Comensoli ribadisce che l’adorazione non è solo il primo 
scopo dell’Istituto, ma in un certo senso è anche l’unico. Si dichiara 
pronta a rinunciare a tutto pur di salvaguardare questo elemento del 
suo Istituto. 
Nelle Note intime del marzo del 1896 dice: «Mio Gesù deh, fatemi 
proprio questa grazia che possa vedere il vostro Altare sempre contor-
nato di anime pure nelle vostre Spose… Oh, sì mio amore Sacramen-
tato. Voi sapete che non trovo più altra consolazione che nel vedervi 
esposto sul vostro trono d’amore!!… Nessun’altra grazia vi domando 
che di amarvi e poter farvi amare!… e se questa volete darmela a 
prezzo di sacrifici e patimenti son pronta. Sì, mio Gesù. Son pronta a 
subire qualunque cosa e umiliazione pur di vedervi amato e onorato 
nel vostro Sacramento d’amore». 

Perché l’adorazione ha tanta importanza in santa Geltrude? 
• �Adorare è riconoscere la signoria di Dio e aderire totalmente a 

lui. 
Adorare il Corpo di Cristo vuol dire credere che lì, in quel pezzo di 
pane, c’è realmente Cristo, che dà vero senso alla vita, all’immenso 
universo come alla più piccola creatura, all’intera storia umana come alla più breve esistenza.
• �Adorare è credere nel «Dio vivo» e incontrarlo «faccia a faccia». 
Per madre Comensoli stare alla presenza di Dio significa instaurare con lui un’intima relazione di affettuosa amici-
zia. «Mio bene, io vi adorerò scrivendo, parlando, e soffrendo, con il sopportare le persone moleste e con il parlar 
di Voi a tutti, con il rispondere sempre con voce modesta, pacata, dolce. Tutto per Gesù, Gesù nel cuore, Gesù sulla 
lingua, Gesù negli occhi, Gesù nelle mani e nei miei passi».
Non ci sono parole più belle per dire come l’adorazione sia la forma di preghiera più capace di chiamare a raccolta 
e coinvolgere tutta la nostra sensibilità, impedendo che la fede si riduca a qualcosa di astratto o lontano dalla vita 
concreta. L’adorazione è definita come un incontrare il Signore «faccia a faccia». Del resto, lo suggerisce la stessa 
etimologia della parola latina «ad-os [bocca]», «portare alla bocca»: quasi un contatto «bocca a bocca», un abbrac-
cio, un bacio, un rapporto di amore. 
• �Adorare è liberarci da ogni schiavitù. 
L’adorazione intesa come adesione a Cristo comporta la rinuncia a sé: per adorare Cristo bisogna dimenticare se 
stessi, «svuotarsi». Adorare è acconsentire, è lasciare che Dio sia Dio, è dire sì a Dio come Dio e a se stessi come 
creature di Dio, dipendenti da Lui. Adorando si recupera la verità del proprio essere; 
è quindi il rimedio più valido e radicale contro le idolatrie di ieri e di oggi. Inginocchiarsi davanti all’Eucaristia 
è professione di libertà: chi si inchina a Gesù non può e non deve prostrarsi davanti a nessun potere terreno, per 
quanto forte. Noi cristiani ci inginocchiamo solo davanti a Dio, davanti al SS. Sacramento, perché in esso sappia-
mo e crediamo essere presente l’unico vero Dio, che ha creato il mondo e lo ha tanto amato da dare il suo Figlio 
unigenito (cfr. Gv 3,16). 
• �E adorare è imparare a ringraziare. 
Il SS. Sacramento è il segno permanente dell’amore infinito che Dio ha manifestato sulla Croce e l’adorazione è 
la forma concreta con la quale l’uomo può dimostrare la propria riconoscenza al Signore che l’ha redento con il 
suo sangue: «Gesù Cristo abita in mezzo a noi, per esserci accanto sempre pronto ad aiutarci. L’amore lo tiene 
prigioniero in un’Ostia, nascosto giorno e notte nel santo Tabernacolo, Egli tiene sue delizie nella luce inaccessi-
bile del Padre, eppure trova delizie lo stare con gli uomini; Egli ha migliaia di Angeli che gli fanno corona, eppure 
vuole avere degli uomini; per questo rimane quaggiù imprigionato dall’amore e invita le anime ad accostarsi a 
Lui, che tutta la sua gioia è lo stare con loro […]. Ma Gesù parla e questi non lo ascoltano, Gesù aspetta e pochi 
compariscono; Gesù chiama e non gli si risponde. Purtroppo Gesù è ricambiato con offese, con sacrilegi, e noi 
non cercheremo di corrispondere all’amor suo infinito? Non ci studieremo di riparare tanta ingratitudine, tanta 
disconoscenza?!!!». 
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Dopo un’approfondita riflessione all’interno della Caritas della nostra Parrocchia, due anni fa si è giunti alla determina-
zione di aprire un Centro di Ascolto come segno dell’attenzione della comunità cristiana alle diverse povertà sul nostro 
territorio e come mezzo per vivere e fare “bene” la carità verso le persone in situazione di bisogno.
Nel frattempo si è cercato di confrontarci anche con le Parrocchie a noi vicine ed è maturata la buona idea di collaborare 
affinché il Centro potesse servire un ambito del nostro territorio più ampio, non circoscritto ad una sola Parrocchia, e af-
finché si potesse disporre di un maggior numero di operatori, rendendo così più facile realizzare questo servizio: questo 
Centro nasce quindi come una realtà “interparrocchiale”, esempio e stimolo a una collaborazione sempre maggiore tra 
Parrocchie dello stesso territorio, nella consapevolezza che alcune iniziative e realtà pastorali possono essere realizzate 
più facilmente e più efficacemente se vengono fatte in un contesto di collaborazione. 
Nelle tre Parrocchie quindi è stato fatto l’invito ai fedeli per raccogliere la disponibilità delle persone a diventare ope-
ratori volontari del Centro; le persone, una trentina, che hanno dato la loro disponibilità hanno partecipato lo scorso 

anno a un corso di formazione molto intenso ed è 
nata un’equipe che ha predisposto tutto il necessario 
per il funzionamento del Centro.
Si è scelto come luogo Cologno al Serio perché la 
Parrocchia aveva disponibilità di alcuni ambienti da 
sistemare come Centro e anche come piccolo appar-
tamento per brevi ospitalità d’emergenza: le spese 
per la sistemazione degli ambienti viene sostenuta 
dalla nostra Parrocchia, con un buon contributo eco-
nomico della Caritas diocesana, perché gli ambienti 
restano di nostra proprietà; i mobili e gli arredi sono 
stati reperiti e donati dalla Parrocchia di Urgnano; 
alcuni strumenti (computer, ecc.) sono stati donati 
da Dalmine S.P.A. - Tenaris); anche la Parrocchia 
di Spirano ha contribuito per altre spese e acquisti 
necessari.
Le tre Parrocchie assumeranno in parti proporzionali 
l’onere della gestione economica ordinaria del Cen-
tro e metteranno a disposizione una somma annuale, 
ricavata da raccolte di offerte per i poveri, da utilizza-
re, mediante una valutazione comune, per eventuali 
necessità delle persone che si rivolgeranno al Centro.
Sento il dovere di ringraziare tutti gli operatori vo-
lontari che con grande generosità si mettono a di-
sposizione per questo servizio; ringrazio anche i vo-
lontari che in questi giorni si sono dati da fare per 
tinteggiare, per pulire porte e griglie, per le pulizie 
dell’ambiente, per predisporre tutto quanto necessa-
rio per avviare il servizio…
Preghiamo il Signore perché benedica, illumini e so-
stenga questa opera di carità cristiana. 

DOMENICA 10 NOVEMBRE 2013 - ore 16.30

Apertura e benedizione del nuovo
CENTRO DI PRIMO ASCOLTO e COINVOLGIMENTO CARITAS
delle Parrocchie di Cologno Al Serio - Spirano - Urgnano

Siete tutti invitati a partecipare!!!
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Benvenuti tra noi
Battezzati
il 6 ottobre

Battezzati
il 27 ottobre

ANITA Moriggi

ALESSANDRO Cavalleri

DANIELE Rampinelli IRENE ed EMMA Marcolegio

MARTA Baldelli

Suor Giovanna Redolfi é partita per la sua missione 
nello Zambia
“Carissimi amici del gruppo missionario, sempre con 
tanta sorpresa ed educazione, prima di lasciare Cologno, 
sento profondamente il dovere di esprimervi il mio più 
profondo Grazie, per quanto state facendo per la Chie-
sa Missionaria. Il vostro impegno costante e sempre più 
credibile è di grande testimonianza per tanti e anche per 
me, mi siete di incoraggiamento a continuare la mia mis-
sione con più fede ed entusiasmo e coraggio, per questo 
vi ringrazio ancora.
Il breve incontro che abbiamo fatto o meglio che avete 
organizzato è stato importante per me: poter condividere 
le varie esperienze è sempre una ricchezza, un pensare 
agli altri. Ho capito e constatato quanto siete generosi 
nel donare tanto del vostro tempo, delle vostre energie, 
dei vostri doni e talenti agli altri fratelli. Certo questo 
richiede sacrificio, rinunce dei propri desideri e piani e 
programmi familiari; ma se tutto è vissuto con obiettivi 
chiari di fede, vi da tanta gioia.
Ricordata da voi, con le vostre preghiere, sacrifici e ge-
nerosità, vi dico che parto per la mia missione con più 
coraggio, più fede e più entusiasmo, sicura che voi mi 
accompagnerete con la vostra presenza spirituale. Un 

Grazie infinito per la somma di soldi che mi avete dona-
to: vi garantisco che sarà per coloro che hanno più biso-
gno. Che il Signore vi ricompensi per quanto fate per le 
missioni. Vi saluto e vi abbraccio tutti uno ad uno con 
riconoscenza grande ed affetto”.

 Suor Giovanna

Il gruppo missionario RINGRAZIA le signore che hanno 
preparato le torte nella giornata Missionaria Mondiale e 
P. Leonardo Raffaini per la veglia e la predicazione nelle 
S. Messe.

dal gruppo missionario
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PER CHI ANCORA 
NON CI CONOSCESSE…
Il nido Eureka si presenta…
Il nido Eureka è attivo come nido integrato alla Scuola 
dell’Infanzia “Don Cirillo Pizio” dal settembre 2003. La 
nostra struttura accoglie bambini dai 3 ai 36 mesi che 
sono suddivisi in fasce d’età in modo da creare attivi-
tà mirate in base allo sviluppo del bambino. Ogni anno, 
noi educatrici ci impegniamo a pensare e attuare un pro-
gramma per dare la possibilità ai bambini che frequentano il nostro ambiente di vivere tante esperienze nuove e origi-
nali e imparare a condividere con altri queste emozioni. Il programma preparato per quest’anno ha già visto conclu-
dersi il percorso di ambientamento rivolto a tutti i bambini che frequentano il Nido; i nuovi bimbi hanno conosciuto 
i diversi ambienti mentre i già frequentanti hanno ripreso familiarità con ambienti e personale dopo la pausa estiva.

Il 28 settembre ho compiuto 10 anni!
Per un bambino 10 anni son tanti, un nonno e una non-
na non si ricordano nemmeno più di averli avuti, per un 
cane 10 anni sono tantissimi, per una tartaruga 10 anni 
sono un battito di ciglia.
Per me 10 anni sono davvero importanti! Centinaia di 
piedini hanno calpestato il mio pavimento, i miei tappe-
ti… tanti bambini hanno dormito nei miei lettini, fatto 
attività e apparecchiato i miei tavoli.
Tutti gli adulti che mi hanno “voluto bene” mi hanno 
trattato con cura, per questo sono ancora così bello. 
C’è stato qualcuno, che nel lontano 2003 mi ha fatto na-
scere e ha creduto in me. 

Mi sento importante! Veder crescere un bambino è una 
delle cose più belle della vita e sapere di essere stato utile 
a tante famiglie mi rende l’ASILO più felice di questa 
terra.
Un grazie a don Emilio che mi ha benedetto, alle edu-
catrici e a tutto il personale che mi hanno “abbellito e 
addobbato a festa”, a tutti i bambini e a tutte le persone 
che hanno reso bello e significativo il mio compleanno.
Spero di riuscire a fare il mio servizio ancora per tanti 
anni, magari al pari di una tartaruga… impossibile? Nul-
la è impossibile se guidato dall’amore!

GRAZIE A CHI FA IL TIFO PER ME!

ASILO NIDO “EUREKA”



17

Quest’anno la tematica che accompagnerà soprattutto le sezioni coc-
cinelle e farfalle sarà “il mondo degli gnomi…”.
Gli gnomi adorano gli animali… Una delle cose che gli gnomi ama-
no di più è giocare. Giocano  a qualunque gioco, da soli o in com-
pagnia. Cavalcano ramoscelli come fossero slitte, scivolano a tutta 
birra sugli aghi di pino e sulle foglie secche.  Gli gnomi sono molto 
fantasiosi…, proprio come i nostri bambini che sono capaci di tra-
sformare oggetti di uso comune in astronavi, castelli, automobiline…
Questa tematica ci permette di esplorare il mondo della fantasia, del-
la natura e degli animali.
Abbiamo scelto anche dei laboratori per favorire la crescita armonica 
dei bambini: musica, manipolazione e psicomotricità. 
Abbiamo pensato ad un laboratorio di musica che sarà gestito dalla 
prof.ssa Moretto, in quanto il suono è una delle componenti della co-
struzione della realtà, interna ed esterna, che il bambino incontra fin 
dai primi momenti della sua vita ed è perciò un elemento costitutivo 
del suo sviluppo affettivo e cognitivo. Suonare, cantare, giocare e 
ballare sono tutte delle attività importanti che concorrono alla forma-
zione della personalità di ciascun bambino. 
Durante il laboratorio di manipolazione i bambini potranno speri-
mentare il gioco con materiali di base molto semplici legati alla te-
matica del bosco e non solo.
Il lavoro sarà incentrato sul contatto con questi materiali che saranno 
messi a disposizione dei bambini senza dar loro delle indicazioni 
precise su ciò che dovranno fare, ma lasciandoli liberi di gestire la 
loro esplorazione. 
Nel laboratorio di psicomotricità, con l’esperto esterno dott. Fogliata 
i bambini utilizzeranno nei loro giochi palloni, cerchi, carte delle 
uova di Pasqua e drappi colorati. L’obiettivo principale è iniziare a 
costruire relazioni corporee e motorie (contatti, gesti, mimica, atteg-
giamenti e sguardi), che sono lo strumento privilegiato della loro co-
municazione con cui riescono ad esprimere i propri sentimenti. 

PER SAPERNE DI PIU’ VENITE A TROVARCI IN PIAZZA 
AGLIARDI! PRENDETE APPUNTAMENTO CON LA COOR-
DINATRICE O CON LE EDUCATRICI.
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DALLA SCUOLA MATERNA 
“DON CIRILLO 

PIZIO”

FESTA 
DEI NONNI 

2013
Nel nostro Paese, da qualche anno, è stata 
istituita la “Festa Nazionale dei Nonni” per 
celebrare l’importanza del ruolo svolto da 
loro all’interno delle famiglie e della società 
in generale.
Per ricordare il valore del compito attuato 
dai nonni, sia nei riguardi delle famiglie,  sia 
all’interno del tessuto sociale, l’1 e il 2 otto-
bre  presso la scuola dell’infanzia “Don Ciril-
lo Pizio” abbiamo fatto festa! 
Questa ricorrenza, che coincide con quel-
la degli Angeli Custodi, vuole sottolineare: 
l’importanza della continuità generazionale, 
il ruolo di protezione e i sentimenti di tene-
rezza nei confronti dei più piccoli,   la con-
tinuità nella trasmissione dei valori da una 
generazione a quella successiva. Il Parroco 
don Emilio ci ha ricordato che spesso  sono 
i nonni che, insieme ai genitori, provvedono 
quotidianamente, con generosa e totale di-
sponibilità, ad aiutare i piccoli proteggendoli, 
coccolandoli, camminando insieme. 
Quello dei nonni è un ruolo attivo e tangibile 
nella dimensione familiare, ma non solo; si 
tratta innanzitutto di un ruolo relazionale per 
il patrimonio umano, affettivo, culturale, di 
esperienza e di saggezza che gli anziani rap-
presentano. 
Attenzione però! Non dobbiamo idolatrare i 
nostri bambini, altrimenti non li aiutiamo a 
crescere!
Questa giornata coincide con il termine del 
periodo dell’accoglienza e vede i bambini e i 
nonni passare del tempo di qualità insieme e 
festeggiare per celebrare una tappa importan-
te per tutti.
Qui ci vedete in chiesa al momento di pre-
ghiera.
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GITA iN FATTORIA…
È cominciato il laboratorio “vietato non toccare” per 
bambini super piccoli e piccoli gestito dall’insegnante 
Antonella.
Terminato il primo periodo di accoglienza, dopo aver co-
nosciuto ed osservato i bambini del primo anno di scuo-
la, ci incontriamo al mattino in gruppi di età omogenea 
per effettuare un percorso sensoriale che li stimoli all’os-
servazione del mondo circostante e dell’alternarsi delle 
stagioni.
Toccare… sperimentare… sporcarsi… provare…: È OB-
BLIGATORIO! Non ce ne vogliano le mamme che do-
vranno fare più lavatrici!
Per darvi un’idea: siamo andati alla fattoria “LE FOR-
NASETTE” e abbiamo preparato gli gnocchi: è stata 
un’esperienza fantastica per i nostri piccoli che, dopo 
tanto lavoro di impasto hanno portato a casa la loro va-
schettina di gnocchi da mostrare ai genitori.
Il prossimo mese sarà la volta dei bambini mezzani, dopo 
aver conosciuto l’ARCIMBOLDO, noto artista del 1500, 
andranno in fattoria per colorare con i colori naturali.
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“Vogliamo dirvi solo una piccola parola, per ogni grande gesto 

che avete fatto per noi: Grazie!”
In questo notiziario parrocchiale, vogliamo dedicare un ringra-
ziamento speciale a tutte le persone che, con il loro contributo, 
sia di tempo che economico, hanno creduto e credono nell’im-
portanza e nel valore della scuola materna “Don Cirillo Pizio” e 
nell’asilo nido “Eureka”: siete davvero tanti!
Il sig. Giovanni Androni che “dà i numeri per noi”, occupan-
dosi della parte economica della scuola, e tutti i membri del 
consiglio di amministrazione.
I nostri papà e le nostre mamme che hanno deciso di far parte 
del comitato genitori, e altri genitori che danno il loro con-
tributo: quest’estate alcuni papà hanno ridipinto tre sezioni e 
fatto alcuni piccoli lavoretti di sistemazione.
L’Avis, nella persona del signor Carne, che organizza per noi 
le tombolate con i nonni, il cui ricavato finanzia alcuni proget-
ti dell’asilo nido “eureka”.
I volontari che quotidianamente stanno in portineria; il signor 
Cappelletti che è il nostro “tuttofare”; il gruppo che organizza 
la pesca di beneficenza e la lotteria; gli alpini che ci com-
prano e preparano le castagne ogni anno; tutte le nonne che 
rammendano, riparano, cuciono per noi; i commercianti che 
hanno dato il loro contributo per la lotteria e per le tombola-
te: autofficina “Angelo” di Sangaletti A., autofficina Gritti 
Nino, Bergel gelati e surgelati di Lamera G., croissanteria 
“La Rocca”, Centro della chiave, carrozzeria Poloni, enig-
ma donna di Cristina Gargano, gelateria Brina, gioielleria 
Maver, lavanderia “Primavera”, macelleria Caio, macelle-
ria Pandolfi, panificio “Ol Forner”, pasticceria “Da Gianni”, pizzeria d’asporto 
“Giorgio e Simone”, ristorante pizzeria Da Franco, Roberta acconciature, stazione di servizio Q8 F.lli Corti, studio 
dentistico dott. Lippolis Stefano, supermercato Superemme; il Supermercato Conad che ci ha permesso di lanciare 
una nuova iniziativa (vedi foto allegata); tutti quelli che ci regalano i punti per la tessera Conad.
Scusandoci con chi involontariamente dovessimo aver dimenticato… ancora GRAZIE! Perché con il vostro contribu-
to la scuola materna e l’asilo nido sono più belli, sorridenti, popolati, ricchi di iniziative…

CARI GENITORI TENETEVI PRONTI 
PER QUESTI APPUNTAMENTI IMPORTANTI:

• �GIOVEDI 14 NOVEMBRE ore 20.30 INCONTRO PER GENITORI con la dott.sa Bianchi dell’Asl che 
ci spiegherà con quali criteri viene “pensato” il menu per i bambini della scuola materna.

• �GIOVEDI 21 NOVEMBRE ore 14.00 INCONTRO PER GENITORI con la dott.sa Bianchi dell’Asl 
“Come saper leggere le etichette dei prodotti quando si fa la spesa”

• �GIOVEDI 5 DICEMBRE ore 20.45 incontro con Giorgio Personelli della libreria Spazio Terzomondo 
di Seriate: “Entrare in relazione con i bambini attraverso la lettura di storie. Quali libri leggere ai 
bambini per interessarli al mondo, per stimolare la loro creatività?”
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G.S.D. CALCIO ORATORIO COLOGNO... 
UNA NUOVA STAGIONE SI APRE!
Anche quest’anno è ricominciata l’at-
tività sportiva del G.S.D. Calcio Ora-
torio Cologno, con tante iniziative in 

programma per la stagione 2013/2014. Intendiamo innan-
zitutto dare più attenzione al settore giovanile e per questo 
motivo già il 1° settembre abbiamo organizzato un torneo 
che ha visto la partecipazione delle squadre giovanili della 
Juventus (vincitrice del torneo), Chievo, Verona, Venezia, 
Novara e altre sette squadre professionistiche.
La prima settimana di settembre è stata organizzata presso 
l’Oratorio la 3ª FESTA DELLO SPORT durante la quale si 
sono svolti vari tornei riservati alle squadre giovanili.
Domenica 8 settembre è stata celebrata da Don Gabriele, 
con la partecipazione di squadre di vari sport e società spor-
tive, la S. Messa dello Sportivo. Un GRAZIE IMMENSO 
a tutte le persone che, pur non facendo parte della Società, 
hanno offerto il proprio tempo e lavoro per la riuscita della 
Festa cucinando, servendo ai tavoli e intrattenendo gli ospiti 
con i vari giochi!!!
Altri due tornei sono stati poi giocati il 14 e 15 settembre 
sempre con la partecipazione di squadre giovanili di buona 
levatura. Ottima è stata la partecipazione e i risultati delle 
nostre squadre dei Pulcini!
Quest’anno la nostra società ha iscritto ai vari campiona-
ti FIGC e CSI ben 20 squadre, a cui vanno aggiunte le 2 
squadre della categoria Scuola-Calcio.
La più interessante novità di quest’anno è la formazione 
della squadra FEMMINILE che disputa il campionato a 7 
CSI giocando la domenica mattina sul campo dell’Oratorio. 
È stata una sfida e una scommessa già vinta per il solo fatto 
di essere riusciti ad iniziare, ed ora diamo un grande soste-

gno alle nostre ragazze e ai loro allenatori in questa bella 
avventura e diciamo loro: “FORZA e AVANTI TUTTA”!!!
Il nostro gruppo è composto dal Consiglio Direttivo e da 
circa 60/70 persone fra dirigenti, allenatori e accompagna-
tori. Tutte queste persone sono accomunate dallo spirito di 
volontariato e vogliono far crescere nei nostri ragazzi la 
passione per il calcio, perché sia uno stimolo alla loro cre-
scita, non solo fisica-tecnica, ma soprattutto umana-morale 
e cristiana, dove il “confronto” non deve essere “scontro” 
ma crescita responsabile e civile.
Nel momento in cui proponiamo un’attività sportiva ai ra-
gazzi abbiamo la consapevolezza che in quell’attività che 
sembra prettamente fatta di muscoli e di piedi, si nascon-
dono tante altre cose: coraggio, impegno, fiducia, fatica, 
rispetto, gioco di squadra. Ogni allenatore cerca di fare in 
modo che lo sport sia cultura, perché, spesso, campioni si 
nasce; il percorso lungo invece è quello di diventare sporti-
vi. Questo, e non solo costruire dei possibili campioni, è il 
grande impegno di ogni allenatore e della nostra società: far 
crescere uomini e donne che sappiano costruire una nuova 
società. In questo compito chiediamo ovviamente l’aiuto 
dei genitori che nel seguire i propri figli devono dare pa-
role di incitamento e buoni esempi. Tutti dobbiamo essere 
coinvolti, per formare non solo buoni e bravi giocatori, ma 
soprattutto una generazione futura più responsabile e 
attenta ai bisogni degli altri. Vi terremo aggiornati sulle 
iniziative in programma, cercheremo di farci conoscere me-
glio anche attraverso il bollettino parrocchiale…
Questi nella foto sono gli amici della 1ª squadra, che 
quest’anno disputerà il campionato di 3ª categoria. Grazie 
a tutti!!

Notizie dall’
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oratorio

SHOUT… UN URLO PER COMINCIARE 
ALLA GRANDE!!!

Shout, proprio questa parola che signi-
fica URLO è stata scelta come titolo 
per la festa di inizio anno per tutti gli 
adolescenti del nostro vicariato. 
La rappresentanza dei 30 adolescenti 
e giovani di Cologno, che ha parteci-
pato, ha trascorso una divertente serata 
all’Oratorio di Verdello tra giochi, bal-
li e sfide..insieme agli altri 150 ragazzi 
provenienti da tutti gli altri paesi. Per-
ché è stata scelta proprio questa paro-
la? Forse perché URLARE è un tratto 

distintivo degli adolescenti? Forse per-
ché spesso quando si dice adolescen-
ti si pensa “ma che casino”, “ma che 
confusione”, “ma che danno!!!”. Ma 
perché urlano? Perché gridano?
Provando a cercare una risposta a que-
sto interrogativo abbiamo trovato que-
sto racconto.
Voi sapete perché si grida?
Un giorno, un pensatore indiano 
fece la seguente domanda ai suoi 
discepoli:”Perché le persone gridano 
quando sono arrabbiate?” “Gridano 
perché perdono la calma” rispose uno 
di loro. “Ma perché gridare se la per-
sona sta al tuo lato?” disse nuovamen-
te il pensatore. 
“Bene, gridiamo perché desideriamo 
che l’altra persona ci ascolti” replico 
un altro discepolo.
E il maestro tornò a domandare: “Al-
lora non é possibile parlargli a voce 
bassa?”.
Varie altre risposte furono date ma 
nessuna convinse il pensatore. Allora 
egli esclamò: “Voi sapete perché si gri-
da contro un’altra persona quando si è 
arrabbiati? Il fatto é che quando due 
persone sono arrabbiate i loro cuori si 
allontanano molto. Per coprire questa 
distanza bisogna gridare per potersi 
ascoltare. Quanto più arrabbiati sono 
tanto più forte dovranno gridare per 
sentirsi l’uno con l’altro. D’altra par-
te, che succede quando due persone 
sono innamorate? Loro non gridano, 
parlano soavemente. E perché? Perché 
i loro cuori sono molto vicini. La di-
stanza tra loro é piccola. A volte sono 
talmente vicini i loro cuori che nean-
che parlano, solamente sussurrano. E 
quando l’amore é più intenso non é 
necessario nemmeno sussurrare, basta 
guardarsi. I loro cuori si intendono. È 
questo che accade quando due persone 
che si amano si avvicinano”. Infine il 
pensatore concluse dicendo: “Quando 
voi discuterete non lasciate che i vostri 

cuori si allontanino,non dite parole che 
li possano distanziare di più, perché 
arriverà un giorno in cui la distanza 
sarà tanta che non incontreranno mai 
più la strada per tornare”. 

(Mahatma Gandhi)

Tanti sono gli urli a volte silenziosi 
dei nostri adolescenti che gridano la 
loro voglia di essere ascoltati, di esse-
re accettati per come sono e noi adulti 
spesso non li sentiamo perché troppo 
occupati a pensare ad altro e non ci 
accorgiamo che il nostro cuore si sta 
allontanando.
“Con il cuore si crede” è la frase scritta 
sulla maglietta dei giovani della CVG 
(commissione vicariale giovani) che 
hanno organizzato e gestito la serata. 
I nostri ragazzi hanno già dimostrato 
tante volte di saperci mettere il cuore 
in tutto quello che fanno, forse hanno 
solo bisogno di sentire che il nostro 
cuore è vicino al loro. Proviamo a met-
terci in ascolto delle grida dei nostri ra-
gazzi che spesso ci vogliono solamente 
dire “ehi guarda che ci sono anch’io!” 
perché i loro shout possano essere urla 
di gioia, di quell’entusiasmo conta-
gioso che ti colora la giornata, proprio 
come quella sera all’Oratorio di Ver-
dello, dove shout è stato l’urlo di chi 
si vuole divertire, senza sballo, sempli-
cemente stando insieme; dove Shout è 
diventato l’urlo di chi non si vergogna 
di dirsi cristiano; dove Shout è stato 
l’urlo di chi sceglie di concludere il 
suo sabato sera in preghiera attorno al 
fuoco; dove Shout è stato l’urlo di chi 
vuole condividere con gli altri molto di 
più che un panino o un gioco. E allora 
scommettiamo un po’ su questi ragaz-
zi che stanno diventando i protagonisti 
della loro vita e vogliono gridare al 
mondo che la vita è bella!
Cosa dire di più? Non ci resta che au-
gurare a tutti i nostri ado... Buon cam-
mino!!!
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ARCHIVIO STORICO 
DI COLOGNO AL SERIO: 
IN CERCA DI IMMAGINI

Com’era “da vedere” il nostro paese tanti e pochi 
anni fa?
Il prestito di qualche immagine fotografica 
dall’archivio di casa, dall’album di famiglia: fo-
tografie il più possibile indietro nel tempo (dal se-
colo scorso sino al 1990), che ritraggono aspetti, 
luoghi, lavori, avvenimenti, in Cologno al Serio.
Una scelta delle fotografie prestate saranno cata-
logate, riprodotte e restituite al proprietario, verrà 
conservata copia in archivio cartaceo/magnetico 
e costituiranno, come corredo visivo, parte inte-
grante dell’archivio storico di Cologno al Serio.
Gli originali delle fotografie saranno riprodotti al 
fine di una eventuale pubblicazione per usi civici 
(e non di lucro) e saranno restituite a cura della 
Biblioteca/Gruppo Fotografico A4.
Su ogni fotografia d’archivio verranno specifi-
cati, oltre all’indicazione del soggetto riprodot-
to, anche il nominativo (sig.; Famiglia; Società; 
Ente; ecc.) di coloro che hanno messo a disposi-
zione la foto.
Tante immagini, tanti pezzetti potranno costruire 
la visione d’insieme del paese di una volta: da 
guardare e da offrire a chi c’era, a chi non c’era 
e a chi verrà.
L’“interesse” del prestito è tutto qui, ma non è 
poco.
Chi volesse collaborare a questo progetto-im-
magini, può consegnare le proprie fotografie 
come indicato in questa scheda. Sulla scheda 
indicare, se possibile, la data presunta dello 
scatto (anno), il soggetto e il luogo fotografato.
Grazie, perché ogni contributo può essere prezio-
so.

Per la raccolta fotografie: - Biblioteca Comuna-
le; - Cartolibreria “Il Matitone”, Via S. Martino 
(tel. 035898068); - Gruppo Fotografico A4, Vi-
colo G. Verdi (tel. 035897229)

 IN FESTA
DOMENICA 24 NOVEMBRE 2013
Grande festa per l’AVIS di Cologno al Serio che quest’an-
no compie 50 anni!
Nell’occasione verranno premiati 257 soci che con co-
stanza e generosità si sono impegnati a donare il loro 
sangue salvando diverse vite; a loro, prima di tutto, va il 
nostro grazie.
La mattinata avrà inizio con il corteo che, partendo 
dall’oratorio, raggiungerà il cimitero, dove faremo tappa 
al monumento dei soci defunti AVIS e AIDO. Dopo la 
S. Messa delle 9.30 ci recheremo tutti insieme all’audi-
torium delle scuole medie per consegnare i vari premi e 
concluderemo la giornata festeggiando al Ristorante Co-
rona con il pranzo sociale. 

Per l’iscrizione al pranzo sociale recarsi presso: Macelle-
ria CAIO, Macelleria PANDOLFI, Sede AVIS (aperta il 
martedì dalle 20.30 alle 22). Non mancare e trascorri con 
noi qualche ora di allegria!

Il Presidente, Carne Ismaele

LISTA DEGLI AVISINI PREMIATI
BENEMERENZA IN RAME
8 DONAZIONI
Arnoldi Andrea - Assi Cinzia - Basile Natale - Begnini 
Elisa - Begnini Massimiliano - Bellometti Mara - 
Busetti Romina - Caio Maria - Carminati Beatrice 
- Carne Claudio - Carne Francesco - Carne Sergio - 
Carrara Roberta - Cavalleri Carmine - Cavalleri Luca - 
Cavalleri Nicola - Ditommaso Stefano - Drago Miriam 
Caterina - Ferri Claudio - Forlanelli Elena - Franzoni 
Carlo Oscar - Ghidoni Sonia - Ghidotti Diego - Iovino 
Michele - Larhlid Fatima - Leporati Fabio - Maffi Marco 
- Magni Vera - Mancuso Luca - Maver Moris - Mileto 
Concetta - Moretti Valentina - Nozza Diego - Nozza 
Stefano - Nozza Bielli Matteo - Pagani Stefania - Pasini 
Manuel - Raimondi Riccardo - Ranica Giuseppe ( nato 
il 27/06/1959 ) - Ratti Mauro - Ronchetti Dario - Rubbi 
Dario - Sangaletti Marco - Santinelli Claudia - Scotti 
Francesco - Tadini Eleonora - Trovesi Maria Teresa - 
Ubbiali Giovanni - Verdi Andrea - Zampoleri Giovanna 
- Zampoleri Matteo - Zanardi Sonia - Zanchi Giorgio - 
Zerbini Mattia - Zinesi Dorina

BENEMERENZA IN ARGENTO
16 DONAZIONI
Adobati Daniele - Alberido Monica - Amico Jessica 
Laura - Androni Giovanni - Arnoldi Cristian - Begnini 
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Alessandro - Begnini Duilio Massimo - Bellometti 
Emanuele - Boscali Mario - Boscali Simone - Bruschetti 
Antonio Cristian - Caio Eugenio Giuseppe - Capozzi 
Luigi - Carissimi Roberta - Carissimi Stefania - Carlessi 
Gaia - Carne Antonella Maria - Carne Damiano - Carne 
Giuseppe - Carne Maurizio - Carrara Andrea - Caruso 
Tommaso - Casettari Nicola - Catania Emanuel - Cavalleri 
Pietro Giovanni Cometti Fabio - Dadda Giovanni - 
Daleffe Valerio - D’Angelo Nunzio - Del Carro Emanuela 
- Ferri Pierina - Foglieni Alessandro - Gabbiadini Ivan - 
Galli Simona - Garavelli Giovanni - Ghidotti Francesco 
- Granata Andrea - Gritti Adriano - Lazzari Gianfranco - 
Leoni Gian Franca - Leoni Laura - Leoni Miriam Luisa - 
Leoni Ruben - Leoni Stefano - Locatelli Matteo - Lodetti 
Elisabetta Paola Maccarini Chiara - Maggioni Mario - 
Manenti Igor Luigino - Maver Nicola - Minola Giorgio 
- Moretti Manilo - Mussini Massimiliano - Nozza Anna 
Maria - Orisio Giovanbattista - Pagani Giuseppe - Pala 
Mauro - Pescali Gianandrea - Pezzoli Mattia - Pizzaballa 
Vittorino - Poloni Emiliano - Rampinelli Gianbattista 
- Ravasio Gian Franco - Rigantini Giovanni Battista - 
Sangaletti Claudio - Sangaletti Simone - Sangalli Alberto 
- Scarpellini Evelyn - Sinani Rasim - Tasca Angelo 
- Trapletti Cristina - Verdi Sabrina - Vitali Giorgio - 
Zambelli Ivan - Zibetti Pierfranca - 

BENEMERENZA IN ARGENTO DORATO
36 DONAZIONI
Albani Edoardo - Armani Giacomo - Arnoldi Bruno 
- Arsuffi Pietro - Bassi Massimo - Begnini Luigina - 
Begnini Veronica - Bellometti Giuseppina - Bianchi 
Luigia - Bonfanti Massimiliano - Boschi Carlo Mario - 
Carne Patrizia - Del Carro Stefano - Di Dio Luigi - Ferri 
Anna Maria - Filippoli Marco - Galessi Fulvio - Leoni 
Giuseppe - Leoni Luigi - Leporati Emanuele - Locatelli 
Davide - Locatelli Francesca - Maver Fabrizio - Molteni 
Giovanni - Moretti Maria Luciana - Natali Paolo - Nozza 
Marco - Raimondi Venanzio Pierangelo - Ratti Cristian 
- Ravizza Roberto - Righentini Stefano - Rota Alfio - 
Sangaletti Gianpietro - Sangaletti Stefano - Sesani 
Claudio - Tirloni Alberto - Ubbiali Sabrina - Vitali 
Daniele - Zambelli Mirko - Zerbini Sara - 

BENEMERENZA IN ORO - 50 DONAZIONI
Adobati Adriano - Albani Danilo Paolo - Ambrosini 
Giuseppe - Arnoldi Claudio - Arnoldi Elio - Baldelli 
Antonella - Baldelli Spirita - Baldelli Vittorio - Bassi 
Andrea - Begnini Denis - Begnini Massimo - Belloli 
Giacomo - Benedetti Flavio - Bolzagni Pierangelo - 
Bonacina Stefano - Bonari Mario - Boschi Giovanni 
(nato il 24/05 /1965 ) - Bottazzoli Giovanbattista - Cariati 
Franca - Carissimi Enzo - Carlessi Diego - Carminati 
Andreina - Carne Francesca - Casettari Domenico 
- Ceresoli Rosita - Cicognani Gianluca - Conti Luca - 
Dadda Imerio - De Giorgi Luca - Del Carro Gianluigi - Di 
Dio Francesco - Drago Mario - Drago Pierina - Facheris 
Susanna - - Ferri Alfredo - Ghidoni Pietro - Gustinelli 
Natale - Lorenzi Luciano - Lain Luca - Pagani Isidoro - 
Picenni Marinella - Raimondi Rossana - Ruggeri Marco 
Eugenio - Santinelli Alessandro - Scotti Maria Grazia 
- Scotti Noemi Bambina - Signorelli Rosa - Tisi Carlo 
Giuseppe - Ubbiali Diego - Verdi Giuseppe - Zanardi 
Angelo - Zucchinali Anna - Zampoleri Maria Cristina 

BENEMERENZA IN ORO con RUBINO 
75 DONAZIONI
Amico Cristian - Arnoldi Ezio - Cavalleri Giulio - De 
Giorgi Adelio Vittorio - Ghidoni Giancarlo - Lazzari 
Massimiliana - Leoni Innocenzo - Nozza Bielli Mario - 
Santinelli Giulio - Zampoleri Franco - Zanchi Giuseppe 

BENEMERENZA IN ORO con SMERALDO 
100 DONAZIONI
Boschi Bruno - Boschi Giovanni (nato il 22/04/1956) - 
Caccia Adriana - Cavenago Luigi - Cometti Ferruccio - 
Daleffe Mario - Gualandris Valentino - Lazzaretti Mario 
Antonio - Lazzari Isacco - Leoni Eliseo - Lunini Elio - 
Magnabosco Monica - Pedroni Mario - Raffaini Angelo 
- Raffaini Claudio - Ranica Fabio - Santinelli Mario - 
Ubbiali Bruno

BENEMERENZA IN ORO con DIAMANTE 
120 DONAZIONI
Drago Giacomo - Filippoli Giuseppe - Maspoli Marco - 
Rancati Paolo Angelo - Zampoleri Luigi 
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Ci hanno lasciato

Caterina Lazzaretti
anni 97

25 settembre

Alberto Milani
anni 51

1 ottobre

Maria Moioli
anni 101
9 ottobre

Elisa Teresa Moretti
anni 68

20 ottobre

Antonio Ghilardi
anni 83

21 ottobre

Carla Angela Carlessi
anni 80

23 ottobre

Vittorio Cattaneo
anni 74

25 ottobre

Giuditta (Rita) Bellometti
anni 95

29 ottobre

I
 nostri m

orti

Anniversari

p. Francesco Serughetti
23° anniversario

suor Ancilla Gritti
2° anniversario

Rita Carne
1° anniversario

Pasquale Carlessi
2° anniversario

Angelo Carlo Ferri
2° anniversario

Emilio Marchetti
2 ° anniversario
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I
 n
os
tr
i 
m
or
ti

Battista Carrera
10° anniversario

Carlo Carne
11° anniversario

Rosa Rapis
12° anniversario

Santo Ghidoni
13° anniversario

Santo Marcolegio
15° anniversario

Enrichetta Dadda
20° anniversario

Giovanni Passera
21° anniversario

Maria Cascino
28° anniversario

Giacomo Fratelli
31° anniversario

Giuseppe Pirotta
36° anniversario

Michelangelo Pesenti
39° anniversario

Battista Facchinetti
3° anniversario

Mario Granelli
5° anniversario

Giacomo Gualdi
5° anniversario

Olga Boscali
9° anniversario

Alessandro Drago
16° anniversario

Luigia Leoni
2° anniversario

Giuseppe Drago
2° anniversario



Calendario prelievi anno 2013
presso l’unità di Raccolta Ospedale di Romano di Lombardia

sabato 5 e domenica 6 gennaio • sabato 6 e domenica 7 aprile
sabato 6 e domenica 7 luglio • sabato 5 e domenica 6 ottobre
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Vittoria Assicurazioni

CHIEDI UN CONSIGLIO 
PER PROTEGGERE:

L’automobile - La salute dei tuoi cari
La casa - La pensione

Rag. GIOVANNI MARRONE Agente Generale

Treviglio - V.le Piave, 3 - Tel. 0363.45906 - Fax 0363.303095
Cologno al Serio - Via Rocca, 11 - Tel. 035.896811

Stare Bene
Poliambulatorio Medico

DENTISTICO
responsabile sanitario dott. vittorio marchini

igiene orale ceramica integrale
sbiancamenti lega preziosa ceramica
implantologia ortodonzia estetica
protesi totali poco palato con o senza impianti

PRENOTA UNA VISITA PER LA
SALUTE DELLA BOCCA E DEL TUO SORRISO

visita - radiografi a e preventivo gratuito
odontoiatra dott. pezzoli andrea



SPAZIO LIBERO
(Segreteria parrocchiale tel. 035.896016)
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SPAZIO LIBERO
(Segreteria parrocchiale tel. 035.896016)

SPAZIO LIBERO
(Segreteria parrocchiale tel. 035.896016)

SPAZIO LIBERO
(Segreteria parrocchiale tel. 035.896016)


